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SCHERMI E RIBALTE 
PO-

TEATRI ì 
CILEA (VI* bau Oomanico Tal» 

lono 656 26S) 
Ore 21.15: Sarah Ferrati in 
« Gallina vecchia ». 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasqua!* 
• Chlaia. 49 Tal 40S.00p) 
Ore 18 e 2 1 , il T«etro dei. Mu
tamenti presenta • Berlin Dada 
1 9 1 8 / 1 9 2 0 » , rega di Anton o 
Neviller-

SANNAZ^AKO (Via Chiala 157 
Tel. 411.723) 
Ore 17 e 21 ; « Donna Chiari
na pronto (occorso ». 

POLITEAMA (Via Monta di Olo 
Tel 401 643) 
Ore 21,15 Mario Scaccia pre
senta • t'avaro » di Molière. 

DIANA (Via L. Giordano lela-
lono 377 527) 
Ore 21,15 la Compagnia Teatro 
Popoisre diretta de Ugo D'Aies-
slo presenta- • O" signore do 
clnomatogralo. 

CASA DEL POPOLO DI PONTI
CELLI (C so Ponticelli. 26 
Tel. 75 64 S65) 
RlDOSO 

TEATRO COMUNQUE (Via Por-
l'Alba 30) 
Ore 21 i! co'iettiyo Ch Ile De 
B'j'-iua presenta « Il maestro 
Pip » 

TEATRO DELLE AR.TI (Via Po? 
gio del Mari 13-a Vomero. Te-
lelono 340220) 
Ore 2) la Cooperativa Gli Ipo
criti presenta « Lieto line », ca
baret musicale di Brecht, Weill 
ed Eisler. 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel 418 236 415 029) 
Ore 18 spettacolo di balletto 

SPAZIO LIBERO (Parcomarghcri-
ta 28. Napoli) 
Ore 20,30 pseudo presenze di 
F.lippo Della Monica: jaw-con-
ceito. iam-sessions a:,erta a tut
ti i musicisti di pop \ni napo
letani 

SAN FERDINANDO (Pza S Fer
dinando Tel 444.500) 
Ore 17.30 recitg straord nsria 
lamiliori e studenti. « Il diavolo 
e il buon Dio » di Sarde. 

CIRCO MUiKA UltFhi (Via Marit
tima • Tel 221595) 
Tutti l giorni 2 spettacoli ali* 
ore 16 15-21 15 

JAZZ CLUB NAPOLI (presso "G7" 
(Via Gomc2 D'Ayala 15 Vo
mero) 
(riposo) 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
B Cozzolino 45 Ercolano) 
O'c 19.30 la Compagna speri-
mentarorie MaiaHovski presen
ta: « Tutti I colori ». 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via F De Mura. 19 

Tel 377 0 4 6 ) 
Forza 10 da Navarone, con R. 
Shaw - A (15,50-21,30) 

M A X I M U M (Viale A Gramsci 19 
Tel 6 6 2 . 1 1 4 ) 
Visite a domicilio, coi W. Mat-
thau - SA 

NO (V I * Santa Caterina da Slena 
Tel. 415.371) 
Satiricon, con M. Potter - DR 
(VM 18) 

NUOVO (Via Montecalvnrio. 18 
Tel. 412.410) 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmtr-Ji - DR 

PALAZZINA POMPEIANA • Sala 
Salvator Rosa - Villa Comunale 
R;poso 

CINECLUB (Via Orazio) Teletono 
n. 660.501 
R;poso 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio, 2 Portici) 
RlDOSO 

R1TZ (Via Pe»i|na. 55 Teleto
no 218.510) [ 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo j 
mondo, con S. Tracy - SA I 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, 9 
' , Vomaro) '-
*' I l più grande amatore del mon

do, con G. Wilder - SA 
CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA » (Via Posilllpo 346) 

, Totò medico del paul, ccn To-
' tò - C -
CINEMA VITTORIA (Calvario) 
,t Cadaveri eccellami, con L. Ven

tura - OR 
CINETECA ALTRO (Via Port'AI-

. Da, 30) 
Ore 16,30 e 20: • La rotala di 
Lupu Pick»; oie 19.15 e 22: 

1 • I letaitorl • di F. Zelnik 
CINEMA OFF DI SALERNO: il ci

nema di anirrrez'one di Giannini 
e Luzzeti (18, 19.30, 2 1 ) . 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel. J70.871) 

(n.p.) 
ALCVUNE (Via Lomonaco. 3 Te

lefono 418.680) 
Il paradiso può attendere, con 
W Beally 5 

AMBASCIATORI (Via Criipl. 23 -
Tel. 683.128) 
Un matrimonio, di R Altmsn 
SA 

ARLECCHINO (Tel. 416731) < 
La più grande avventura di 
Lauio 

AUGUSIEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
L'Isola degli uomini di pesce 

CORSO (Corso Meridional* tele 
lono 339.911) 
Il poliziotto scomodo 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
La svignata 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Vi* M. Schipa Tel. 681.900) 
Amori miei, con M Vitti SA 

EXCEL5IOR (Via Milano • Tele
fono 268.479) 
Assassinio sul Nilo, con P Usti-
nov - G 

FIAMMA (Via C. Poerio 46 Te
lefono 416.988) 
Due pezzi di pane, con V Gass-
man - DR 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 
Tel. 417.437) 
Il vizietto, con U Tognazzi 

SA 
FIORENTINI (Via R Bracco, 9 

Tel. 310.483) 
L'ingorgo, con A. Sordi SA 

METROPOLITAN (Via Chiala Te
lefono 418 880) 
Collo d'acciaio, con B, Rey
nolds - A 

ODEON (P.za Piedigrotla 12 te
lefono 667.360) 
Il poliziotto scomodo 

ROXY (Via Tarsia lei. 343.149) 
Il vizietto, con U Tognazzi 

5A 
SANTA LUCIA (V I * 5. Lucia, 59 

Tel. 415.572) 
Ernesto 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio 
Tel. 377.057) 
« Dove vai in vacanza? • con 
A Sordi C 

ACANTO (Viale Augusto Tele
fono 619.923) 
Geppo il lolle, con A Celen-
tano - M 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Assassinio sul Nilo, con P Listi
no v - G 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 
Tel. 224.764) 
Le porno mogli 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale - Tel. 616.303) 
Assassinio sul Nilo, con P. Usti-
nov • G 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 • 
Tel. 377.S83) 
« Assassinio sui Nilo » con P 
Ustinov G 

ARISTON (Via MoraJtan, 17 • Ta-
lefono 377.JS2) f 
I l paradiso può attenderà, con 
W. Beatty - S 

AVION (V.le de^ll Astronauti 
Tal. 741.92.64) 
La carica dai 101 , di W. Di.nay 
DA 

BERNINI (Via Bernini, 113 Te
larono 377.10») 
La carica dei 101 DA " ' t 

CORALLO (Piana G.B. Vico • Ta- ' 
lefono 444.800) ' 

• La carica dai 101 . di W. Disnty 
DA 

EDEN (Via G. Sanlallc* Tela-
tono 322.774) 
Scontri stellari oltre la terza di
mensione, con C. Munro • A 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 
Oualcuno sta uccidtndo I più 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai - SA 

GLORIA « A » (Via Arenacela, 
250 Tel. 291.309) 
...Fra due uomini per causa di 
una vedova, con S Loren - DR 

GLORIA « 8 . 
L'insegnante viene a casa, con 
E. Fenech - C ( V M 18) 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Teletono 324 893) 
Le porno mogli 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 Tele
fono 370 519) 
...Fra due uomini, per causa di 
una vedova, con 5 Loren - DR 

TITANUS (Corso Novara 37 Te
lefono 268.122) 
Torbidi desideri di una ninfo
mane 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito Anglini, 2 

Tel. 248.982) 
(n. p ) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 2 0 6 . 4 7 0 ) 
Il supcrcolpo del 5 doberman 
d'oro, con I. Frsnciscus - A 

AZALEA (Via Cumana. 23 Te-
Mono 619.280) 
Il gigante del karaté 

BELLINI (Via Coni* di Ruvo. 16 
Tel. 341.222) 
Geppo il folle, con A Celesta-
no - M 

CASANOVA (Corso Garibaldi 350 
Tel. 200.441) 
Squadra antidroga, ccn T. Mu
sante - G 

DOPOLAVORO PT (T 321.339) 
La dottoressa del d'stretto mi
litare, con E. Fenech • C 
(VM 18) 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
Alfredo Alfredo, con D. Hoff-
man - SA 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 
Squadra antimafia, con T. Mi-
lian • C 

MODERNISSIMO (V. Cisterno del
l'Olio Tel. 310.062) 
Come perdere una moglie e tro
vare un'amante, con J. Doreili - C 

PIERROT (Via A. C. De Meis. 58 
Tel. 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
Grease, con J. Travolta - M 

POSILLIPO (Via Poslllipo Tele
fono 769.47.41) 
Squadra antimafia, con T. Mi-
lian - C 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavallegge-
ri Tel 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Heidi diventa principessa • DA 

VALENTINO (Via Risorgimento, 
6 3 Tel. 7 6 7 . 8 5 . 5 8 
Mazinga contro gli Ufo Robot -
DA 

VITTORIA (Tel. 377.937) 
Driver, I' imprendibile, con R. 

' O" Neal - DR 

AUGUSTEO-ACACIA 
Nessuno immaginava che potessero esistere. 
Nessuno immaginava la loro forza e la loro ferocia. 

. ^ £ E 5 E £ - I BARBARA BACH CLAUDIO CASSINELLI 

a. 
I «corB 

I o c « n i » m t n « ' ' ' l i U W irtKACO - tUSTMAWCOUJH Ì/U^^U rr* 

nBERYLCUNNINCHAM JOSEPH cormi i ̂ ,SERGK> MARTINO 

Spettacoli: 16,30 - 18,30 - 20,30 - 22,30 UN FILM PER TUTTI 

COMUNE DI NAPOLI 

AVVISO 

IL SINDACO 

RENDK NOTO 
Che s: trova depositato ai sensi dell'art. 10 delia 

Icg.-e urbinist ca 17-3-1942 n. 1150. modificata con legge 
6 8 1937 n. 765 e 1-6-1971 n. 291, a libera visione del 
pubblico, presso la Segreteria Generale (Ufficio Tec
nico — Terzo piano Palazzo S. Giacomo) la variante 
al V'.sr.-nte Piano Regolatore Generale limitatamente 
all'are-» per l'ampliamento del cimitero di Chiaiano. 
approvata con decreto del Presidente della Regione 
Campania n. 13 del 17-1-1978, pubblicato nel bollettino 
de ;* Resone Campania ri. 5 del 4 febbraio 1978. 

Napoli, li 13 10 1978 

IL SKGRETARIO GENERALE: R. Caliulo 

IL SINDACO: M. Vaiami 

0?ERA UNIVERSITARIA 
dell'Università degli studi di Napoli 

I/Opera Universitaria dell'Università degli Studi di 
Na » ; acqui.-, e. ebbe o prenderebbe In fìtto locali da adi 
biro a mense, case dello studente o alloggi per studenti 

Le offerte, n o i vincolanti per l'Ente, devono essere 
indr ??ue alla D:ez!one dell'Opera Universitaria in via 
Alcide Da Gasperi 45 Napoli. 

IL PRESIDENTE: prof. Raffaello Franchini 

Editori Riuniti 
Umberto Terracini 

Come nacque 
la Costituzione 

„ _ 

Intervista di Pasquale Bal
samo • • Interventi » - pp. 
136 - L 1.800 . Al commento 
degli articoli più noti della 
Costituzione. Umberto Ter
racini aggiunge un corredo 
preziosissimo e inedito, ri
cavato da memorie perso
nali sui protagonisti, le bat
taglie. gli scontri politici 
che caratterizzarono il lun
go e contrastato travaglio 
da cui è nata la nostra 
carta costituzionale. 

Gaetano De Leo 

La criminalità 
e i giovani 
- Argomenti • - pp. 192 -
L 2500 - Un libro che sca
va a fondo nella questione 
della criminalità giovanile e 
si propope come contributo 
di esperienze e riflessioni 
al dibattito sulla situazione 
attuale e sulle prospettive 
di cambiamento. 

Le leghe decise a far rispettare la « 285 » 

I giovani disoccupati lucani 
preparano una nuova «offensiva 
Un vivace (e critico) confronto con i sindacati - Sta per essere messa a punto 
una piattaforma rivendicativa - Il lavoro produttivo e l'assistenzialismo 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Le leghe dei 
giovani disoccupati lucani. 
attraverso un rapporto sem
pre più stretto con le orga
nizzazioni sindacali e gli 
enti locali, stanno compien
do un salto di qualità nel 
modo di fare politica tra i 
giovani e di aggregare di
soccupati. passando dalla fa
se del rivendicazionismo ge
nerico di lavoro a quella del
l'elaborazione di una piatta
forma — di ampio respiro 
— per l'occupazione. 

La testimonianza della ma
turità delle nuove genera
zioni disoccupate è venuta 
dalla recente assemblea in
detta dalle segreterie regio
nali CG1L-CISLUIL e dal 
coordinamento delle leghe, i 
svoltasi nel salone della CISL 
di Potenza. 

Non sono tuttavia mancati 
negli interventi dei giovani. 
già avviati al lavoro con la 
285 o ancora in cerca di pri
ma occupazione, punte pole
miche verso il sindacato, i 
partiti, le istituzioni, ma d'al
tronde il processo avviato fa

ticosamente per fare assume
re un ruolo da protagonista 
al movimento dei disoccupati 
organizzati, all'interno del 
movimento dei lavoratori non 
può certo esaurirsi in pochi 
mesi. 

Anche per questo, e allo sco 
pò di dare maggiore concre
tezza ed articolazione ai con
tenuti della vertenza Basili
cata, l'assemblea ha svolto un 
esame più approfondito dei 
problemi inerenti al raccor
do tra la lotta delle leghe 
per il lavoro e l'insieme delle 
lotte delle categorie degli oc
cupati. sforzandosi di trova
re nuove misure organizza
tive. 

Riguardo poi al conlronto 
con la giunta regionile sui 
contenuti qualitativi e quan
titativi del programma di ap
plicazione della legge 235 per 
il 1979. unanime è stato il 
giudizio dei giovani sull'in
sufficienza delle proposte fi
nora avanzate. 

Nel formulare il nuovo pia
no dì occupazione per i gio
vani è necessario — per le 
leghe — un ruolo attivo del
la regione e dell'esecutivo, vol
to a far cadere 11 sostanziale 

boicottaggio operato in Basi
licata dal padronato pubbli
co e privato, realizzando un 
minimo di coordinamento e 
di indirizzo verso le aziende 
che richiedono i finanziamen
ti pubblici previsti dalle leggi 
nazionali. 

Per quanto riguarda i ser
vizi socialmente utili, l'assem
blea ha rilevato la necessità 
di impostare il programma 
'79 In stretto raccordo con le 
fasi esecutive dei programmi 
regionali di sviluppo, con 1 
programmi in atto di decen
tramento amministrativo e di 
riforma istituzionale, quanti
ficando il fabbisogno di per
sonale nel settore pubblico, e 
individuando i nuovi profes
sionali da qualificare attra
verso l'utilizzo adeguato del
la 285. 

In tal senso i giovani delle 
leghe hanno ribadito il rifiu
to ad ogni ipotesi assisten-
zialistica. Pertanto il program 
ma '79 dovrà definire con cer
tezza e credibilità, obiettivi 
produttivi, sbocchi occupazio
nali. livelli di professionalità 
da raggiungere nonché l'in
dividuazione di strumenti e 

delle strutture operative che 
dovranno assicurarne una cor 
retta e rigorosa gestione. 

Rispetto a quest'impostazio
ne, che a giudizio delle leghe 
è l'unica capace di superare 
la fase dell'assistenza, l'as 
semblea ha chiesto in un do
cumento la riconferma dei 
giovani avviati al lavoro nel 
'78 ma anche per l'anno in 
corso, trasformando il con
tratto a termine in contratto 
di formazione e lavoro e re
visionando i programmi. 

E' stata infine decisa una 
giornata di lotta regionale 
(la data sarà stabilita in que
sti giorni) e azioni articolate 
e per settori associando l'in
sieme del movimento sinda
cale lucano. 

Sul problema della proroga 
dei contratti di formazione e 
lavoro fcaduti con la fine del 
'78 e che stanno per scadere, 
è indispensabile però entrare 
nel merito dei singoli proget
ti per verificare concretamen
te quali rispondono ad obiet
tivi produttivi, rifuggendo nei 
fatti l'assistenzialismo. 

Arturo Giglio 

Critiche a giunto e governo dal Coordinamento dei giovani e dai sindacati 

Alle attese delle «Leghe» in Calabria 
si vuol rispondere ancora con i rinvìi 

Si chiedono iniziative concrete per 10.000 posti di lavoro - Occorre uno 
sbocco occupazionale che superi la logica assistenziale della stessa legge 285 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO ~ Ancora una 
durissima presa di posizione 
del Coordinamento regionale 
delle Leghe dei giovani disoc
cupati e della federazione uni
taria CGIL CISL-UIL. sul com
portamento tenuto dalia giun
ta regionale sul gravissimo 
problema dei corsisti della 285 
e degli sbocchi occupazionali 
delle altre decine e decine di 
migliaia di giovani senza la
voro. 

Dopo le manifestazioni dei 
giorni passati, culminate nel
l'iniziativa di sabato scorso di 
centinaia e centinaia di gio
vani dinanzi al palazzo della 
giunta regionale a Catanzaro, 
il Coordinamento delle Legtie 
calabresi e la Federazione 
unitaria sono tornati, quindi. 
a stigmatizzare con un coirm 
nicato. l'azione regionale ri
guardo ai progetti appron
tati dalla aiunta e sui ritardi 
che. governo da una parie e 

Regione dall'altra, stanno ma
nifestando in ordine al cosid
detto piano unitario ptr il 
preavvisi mento al lavoro di 
altri diecimila giovani cala
bresi per il 1979 e che coni 
prende .:a proroga finalizzata 
a sbocchi occupazionali cel
ti. per i 3500 corsisti, progetto j 
285/79. e progetto ISFOL per 
cinqiie-seimila giovani. 

Leghe e Federazione sinda
cale respingono la logica delia 
giunta regionale di affidate
le sorti della disoccupazione 
giovanile soltanto ad una pro
roga, continuando la pratu-u 
dilatoria, subalterna rispetto 
ai rinvii governativi. Una for
te denuncia, inoltre, viene e 
spressa nei confronti del mal
destro tentativo del governo 
regionale di scaricare su altn 
le responsabilità di tali ri 
tardi, nel mentre ci si trova 
di fronte ad un vero e pro
prio riH'ito di affrontare i 
dramma* :c! problemi Oclic 
nuove generazioni. 

D'altro canto, cosi v-t.me si 
ricòrdu nel comunicato, i prò 
getti 'licenziati dalla giunta 
regionale si muovono lungo 
linee interne alla stessa 28-V 
senza che in essi vi sia una 
sola proposta che prefiguri per 
ì giovani uno sbocco occupa
zionale in alternativa da una 
area di parcheggio (m* pei 
quanto?) di tipo assistenziale. 

Di fronte a nuesto stato di 
cose, al mancato impeeno 
che il governo si era assunto 
con ìa manifestazione del 31 
ottobre a Roma, i giovani afi 
che questa volta indicano co 
me unica strada da seguir* 
quella della mobilitazione e 
della lotta ampia e articolata 
per sviluppare ancora di più 
il movimento e per battere 
ogni idea che il problema gio 
vanile possa affrontarsi cori 
soluzioni assistenziali, invece 
che prefigurando un nuovo 
tino di sviluppo. 

Tu altro anotmtamento che 
i giovani si danno è quello I 

di un incontro con tutti i par
titi democratici per confron
tare le loro posizioni. Signifi
cativo. infine, il giudizio che 
viene espresso in ordine alla 
lentezza che caratterizza la 
soluzione della crisi regionale. 

* Una lentezza — afferma 
il Coordinamento delle Le
ghe — che canirosta con la 
emergenza calabrese, nei 
mentre in soluzione dovrebbe 
exsere immediata e all'altez
za delle spinte di massa emer
se in questi ultimi mesi ». 

« Il Coordinamento regio
nale — si legge ancora nel 
comunicato — nel ribadire ìa 
esclusiva competenza delle 
forze politiche, nella defini
zione delle formule di qover 
no. ritine che tutti i parliti, 
con pari responsabilità, pos
sano concorrere a determi
nare le condizioni idonee per 
una autorevole e coerente ge
stione della cosa pubblica ». 

n. m. 

Assemblea del PCI al rione S. Francesco ! Secondo una valutazione di CGIL-CISL-UIL 

Discussione aperta 
con i cittadini 

sul PRG di Crotone 

Trasferiti 91 miliardi 
Vanificato il « progetto 
speciale» per Palermo 

CROTONE — L'assemblea 
popolare tenuta nel rione 
San Francesco di Crotone ed 
indetta dal Partito comunista 

, è stata un momento impor-
- tante di chiarificazione con i 
' cittadini sulla posizione re

sponsabile che i comunisti 
hanno assunto in questi gior
ni in mento ai problemi ri
guardanti le osservazioni alla 
variante al Piano regolatore 
generale. Una chiarificazio
ne che i comunisti di Crotone 
ritengono necessaria dal mo
mento che si stanno creando 
all'interno delle altre forze 
politiche atteggiamenti non 

- troppo chiari. 
Perché la scelta di questa 

- prima assemblea è caduta 
sul quartiere di San France
sco? Perché esso è interessato 
direttamente alle quattro 
scuole che dovevano sorgere 
e che dopo le osservazioni 
alla variante al PRO con la 
posizione contraria del PCI 
sono « scomparse ». Con que
sta osservazione (la numero 
38) il suolo di 37 mila metri 
quadrati destinato a servizi, 
quattro - scuole appunto, si 
trasforma a zona di edilizia 
res d^nzifl'e. Si tratta di una 
area che può «. sopportare » 

90 mila metri cubi di fabbri
cati per un totale di 6 mi 
liardi di lire, quando "poi Io 
stesso suolo è valutato 10 mi 
lioni. Queste le cifre, in po
che parole, che ci danno la 
idea di cosa significhi questa 
osservazione. Gli abitanti del 
quartiere non sono disposti a 
rinunciare alle scuole ed in
tendono passere alla mobili
tazione denunciando, consi
glio di quartiere compreso. 
questa grave situazione che 
s'è creata. Sono delle moti 
vazioni certamente responsa 
bili quelle che il PCI avanza 
in questi giorni e che. d'al
tronde. si riscontrano nella 
dichiarazione del compagno 
De Santis. 

« Si è ricorso ancora una 
volta — afferma il compagno 
De Santis — al metodo della 
distorsione e della falsifica
zione dei reali contenuti del
la linea del PCI Per ricorrere 
al solito argomento dell'ar
roganza ». ET una accusa que
sta che il PCI respinge dal 
momento che la proposta co
munista è stata ed è quella 
della discussione, senza pre
giudiziali, con gli altri par
liti. 

t PALERMO — Il trasferimen-
I to dei novantuno miliardi 

del « progetto speciale » per 
l'area metropolitana di Pa 
lermo. dalla Cassa del Mez
zogiorno ai capitoli ordinari 
del ministero ai lavori pub
blici. equivale ad una vani
ficazione degli interventi pre 
visti per il capoluogo sici 
liano E" questa la valuta
zione fatta dalla Federano 
ne sindacale provinciale 
CGILCISL-UIL che giudica 
«tardiva» l'iniziativa del Co
mune e • sorprendente » il 
silenzio della Regione. Del 
resto — osservano 1 sindaca 
ti — la sequenza degli atti 
che hanno portato alla ema 
nazione del provvedimento 
avrebbe dovuto infatti, fin 
dall'agosto scorso, porre sul
l'avviso gli amministratori Io 
cali, circa la chiara volontà 
da parte del governo nazio 
naie di procedere ad un «ac
corpamento» presso i singoli 
ministeri 

Da qui 11 giudizio severo 
sull'atteggiamento del Comu
ne. la cui azione, secondo i 
sindacati, non riesce, per 
mancanza di volontà politi
ca. a fronteggiare la tenden
za a « lasciare invariato il 
flusso prevedibile di investi

mento e di occupazione » che 
la nuova versione del proget
to comporta. 

D'altro canto la giunta di 
centrosinistra al Comune di 
Palermo — l'hanno rilevato 
i consiglieri comunisti nel 
corso della seduta del Con
siglio comunale, apposita
mente convocata — non ri
sulta certo la più adatta a 
sostenere queste scadenze e 
questi impegni di lotta e di 
mobilitazione. Per questo 
motivo il gruppo consiliare 
comunista ha presentato ieri, 
nel corso della seduta, a Pa
lazzo delle Aquile, un emen
damento all'ordine del gior
no presentato dalla maggio
ranza sul progetto speciale, 
in cui si sostiene la « neces
sità di formare una nuova 
amministrazione che effetti
vamente rappresenti gli in
teressi della città», per con
trobattere alla impostazione 
antimeridionalista del piano 
triennale, rivelata ancora 
una volta dall'episodio del 
progetto speciale per Paler
mo. La maggioranza (DC-
PSI- PSDI) ha votato inve
ce un ordine del storno in 
cui si invita la Regione a 
tutelare a Roma gli interes
si della città, 

Da oggi a Oristano congresso 
del Partito Sardo d'Azione 

Alla ricerca 
di un ruolo nuovo 

nella tradizione 
autonomistica 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La stampa na
zionale riporta sempre più 
spesso con grande rilievo /at
ti e notizie sui raggruppa
menti politici locali, che ot
tengono anche qualche suc
cesso nelle consultazioni re
gionali o comunali. Nella gran 
parte dei casi si tratta dt 
raggruppamenti collocati a 
destra che esprimono una 
concezione ad un tempo Qua
lunquistica ed arcaicu della 
vita politica e della società 
nazionale. 

In Sardegna i fermenti au
tonomistici non sono nuovi. 
ma l'autonomia esprime sim
boli ben diversi da quelli del 
« melone ». Essa Ita radici 
anticlie. ripercorre la storia 
plurisecolare del popolo sar
do, subito dopo la prima guer
ra mondiale il sentimento au
tonomistico trova concretez
za in un partito regionale 
che richiama la tradizione 
risorgimentale e porta avanti 
la esigenza di una grande 
ripresa, dal basso, del movi
mento unitario di indirizzo 
democratico e popolare. Il 
Partito Sardo d'Azione, che 
inizia oggi ad Oristano il suo 
XIX congresso, trae le pro
prie origini in quel movimen
to di combattenti che, for
giatosi neUe trincee della 
« grande guerra », si riunì ne
gli Anni Venti intorno ad 
Emilio Lussu, Camillo Bel-
lieri. Pietro Mastino, Luigi 
Oggiano. Giovanni Fancello, 
Luigi Battista Puggioni. ed 
i più giovani Giovanni Bat
tista Melis, Anselmo Contu, 
Piero Soggin. 

Fu chiaro fin dall'inizio che 
non era uno dei tradizionali 
partiti del Mezzogiorno fon
dati sulle forti personalità e 

sulle ricche clientele. Il giu
dizio di Dorso e dt Salvemi
ni e l'interesse che al PSd'A 
mostrarono /Inforno Gramsci 
e Pietro Gobetti, costituisco
no la confettila del carattere 
nuovo di questa organizza
zione politica. 

Nel luglio del 1926. 12 mé
si prima dell'arresto, Gram
sci da Roma scriveva a Lus
su, che si trovava in Sarde
gna, una lettera con allega
to un questionano, per avan
zare la proposta di una sal
datura fra movimento ope
rato nazionale e movimento 
autonomistico sardo. Difatti 
Gramsci era del parere che 
la politica di dura reazione 
esercitata dal fascismo, che 
già aveva condotto alla sop 
pressione del regime rappre 
scntativo del 90rl dei muni
cipi isolani, portasse obietti
vamente a rendere più acu
to il problema regionalistico 
e a porre la questione del
l'autonomia su un terreno 
più radicale di rivendicazio
ne a tipo nazionale. Ed è 
proprio ou questo punto che 
si sarebbe posta, secondo 
Gramsci, la scelta di fondo 
per la stessa sopravvivenza 
del PSd'A: quella delle al 
leanze. Dal momento che l' 
esperienza del dopoguerra 
aveva dimostrato la impos
sibilità che il problema re
gionale sardo potesse anco
ra essere risolto dalle sole 
masse popolari dell'isola, 
Gramsci chiedeva ad Emilio 
Lussu se il PSd'A non rite
nesse necessario un accordo 
non contingente né margina
le, ma solido e duraturo con 
« l'unico alleato continenta
le » dei lavoratori sardi: ti 
blocco rivoluzionario operato 
e contadino. 

Ipotesi di unità 
Le ipotesi dell'unità di azio

ne con i comunisti e i so
cialisti si sarebbero rafforza
te prendendo seria resisten
za negli anni dell'esilio. « A 
Parigi, con Ruggero Grieco, 
che avevo avuto occasione 
di conoscere attraverso Gram
sci a Roma e rivisto durante 
il congresso sardista di Ma-
corner nel 1925. discutemmo 
ancora a lungo — sono pa
role dt Emilio Lussu — di 
quella possibile alleanza con 
i comunisti, che negli anni 
precedenti era apparsa non 
ancora matura, e che spesso 
si presentava necessaria in 
Sardegna e in tutta-Italia: 
come unità di azione tra 
operai, contadini e ceti me
di per rovesciare il fasciatilo 
e per ricostituire lo stato su 
basi federalistiche, autonomi
stiche ». 

Fin da allora il carteggio 
Gramsci-Lussu coglieva un 
filone profondo della storia 
e delle tradizioni del popolo 
sardo; la diversità della Sar
degna rispetto alto stato di 
volta in volta egemone, la 
particolarità delle istituzioni 
giuridiche e sociali (dai Giu
dicati ai parlamenti dell'età 
spagnola e sabauda), non fu
rono mai superate con la « fu- | 
sione perfetta » deliberata, re- j 

gnando Carlo Alberto, attra
verso una serie di successivi 
provvedimenti. 

Il movimento autonomista 
che sin dalla fine dcll'SQO si 
sviluppa in Sardegna trova 
perciò le sue origini non nel
la contestazione di un sin
golo atto legislativo (la « fu
sione perfetta », appunto). 
ma nel recupero di una tra
dizione più antica. Ciò spie
ga perché lo Statuto Auto
nomo portato fino al fede
ralismo, di cui parlavano i 
combattenti della « Brigata 
Sassari », e di cui troviamo 
tracce profonde nel giovane 
Gramsci <« a fora, a fora sa 
classi sfruttadora ») era un 
patrimonio radicato nella co
scienza del popolo sardo. 

I sardisti colgono questo 
sentimento, lo organizzano, 
gli danno respiro culturale 
e politico. Si comprende co
si perché in Sardegna il fa
scismo non sia mai passato 
come fenomeno di massa, e 
perché, all'indomani della lot
ta di liberazione, il PSd'A è 
ancora in grado di essere uno 
dei maggiori partiti sardi. Le 
sue parole d'ordine, fondate 
sulla partecipazione delle 
masse al processo di rina
scita, fanno presa: « Forza 
Paris » è un grido di riscossa. 

Processo di rinnovamento 
Le contraddizioni esplodo

no nel secondo dopoguerra, 
quando, conquistata l'autono
mia, in Sardegna si pone il 
problema del governo regio
nale, sono gli anni del cen
trismo: il patrimonio sardi
sta viene talvolta abbando
nato. La bandiera della ri
nascita è impugnata dalle 
organizzazioni storiche del 
movimento operaio, anche se 
la caratteristica unitaria del
lo schieramento autonomisti
co non viene mai perduta, 
e se in Sardegna tutte le 
iniziative di lotta politica ed 
economica conservano sem
pre una loro linea unitaria 
intorno all'idea del piano 
complessivo, dello sviluppo in 
ogni settore, in una parola 
dell'autonomia speciale come 
centro di organizzazione di 
un processo di rinnovamento. 

Sono questi temi oggi al 
centro del XIX congresso del 
PSd'A che da diversi anni. 
partendo dalla « critica al 
meridionalismo colonizzatore 
fondato sulle opere pubbliche 
— come ci dice il senatore 
Mario Melis — ha recupera
to un rapporto nuovo con i 
partiti e le organizzazioni ope
raie, in particolare con il 
PCI ». « Noi — precisa il se
natore Melis — giungiamo ad 
un rilancio delta organizza
zione autonomistica e della 
richiesta di un nuovo momen
to a&fituente proprio perché 
siamo consapevoli dei gravi 
ritardi • determinati nelVeco-
nomta sarda dalle scelte di 
un apparato dello stato cen
tralista subordinato a pochi 
grandi gruppi economici del 
nord. Riproponiamo il valo
re dell'art. 13 dello statuto 
speciale, che prevede un pia
no di rinascitata. 

Il PSd'A ha attraversato un 
periodo non facile ed i tuoi 
dirigenti non ne fanno miste
ro. La crisi, latente da molto 
tempo per la mancanza di 
un serio ripensamento sul mo
do nuovo di essere sardisti, 
si accentuò dopo il congresso 
del 1974 ed i modesti risultati 
della campagna elettorale re
gionale. Da quel momento ini
zia un processo lento, ma si
curo di ricostituzione del pa
trimonio ideale e insieme delle 
strutture del partito. 

Carlo Sanna, coordinatore 
regionale in una segreteria 
collegiale, ripercorre il tor

mentato itinerario. Ricorda 
gli errori di valutazione di al
cuni gruppi circa i valori 
dell'accordo elettorale e col 
PCI del 1976. che consentì 
al partito di non vanificare 
la sua forza e di contribuire 
atta generale avanzata della 
sinistra ottenendo anche un 
seggio al senato. Furono or
ganizzati perfino dei « con
gressi itineranti ». ma quella 
linea non passò in quanto 
non coglieva il significato rea
le della politica sardista. 

« // lavoro di ricostituzione 
non è certo facile — afferma 
Carlo Sanna —, ma non man
cano i segni di un recupero 
dell'identità, e soprattutto di 
un rapporto più solido tra il 
partito, il suo gruppo diri
gente e le esigenze che ma
turano nel popolo sardo e 
nel più avanzato schieramen
to politwo e sociale ». « Il 
PSd'A vuole contribuire, con 
la sua elaborazione, con i suoi 
quadri, con il suo rinnovato 
tessuto organizzativo, allo svi
luppo di una moderna co
scienza autonomistica. che 
noi riteniamo — tiene a sotto 
lineare Carlo Sanna — sta 
l'unico modo per superare la 
pericolosa situazione aperta 
dalla crisi economica e dal 
profondo malessere derivato 
dalla rottura tra le forze de
mocratiche ». 

Tra gli strumenti del par
tito, un ruolo non marginale 
viene attribuito a « Il solco ». 
il glorioso organo antifascista 
e autonomista che ha recen
temente ripreso nuova vita 
sotto la direzione di Michele 
Colombu. H La crisi della Sar
degna — conclude il senatore 
Mario Melis — ed il dramma
tico manifestarsi del fenome
no dei sequestri di persona 
in forme nuove e preoccupan
ti, non sono questioni soltan
to regionali. La soluzione del
la crisi sarda, economica, so
ciale, ideale, non può essere 
fornita da una logica isola
zionista. Noi vogliamo fare 
del sardismo il momento di 
un più vasto tessuto di forze 
politiche e socialiste impegna
te nel rinnovamento federali
sta dello stato repubblicano 
come contributo al rinnova
mento più generale del Mez
zogiorno e dell'Italia ». 

Giuseppi Podda 


